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Via all’A1 di basket marcando stretto il calcio
E Bologna padrona non lascia spazi alle novità 27SPO02AF02

4.0
7.50BOLOGNA Meno male che lo

sponsor del campionato è un pro-
vider di cellulari. Così, se qualcu-
no trova un avversario per Kinder
e Teamsystem può dare un colpo
di telefono. Perché questa è la si-
tuazione, lasolita:Bolognacontro
tutti, centro di gravità permanen-
te e maledizione di uno sport - la
pallacanestro italiana - che vive di
paradossi. Il più grosso dei quali è
proprio la dipendenza dalla sua
piazza regina. Un abbraccio fatto
di spettatori (molti), pubblicità
(generosa, come nel calcio) e de-
nari (che vengono da spettatori e
pubblicità).Unabbracciochevale
soloperbasket-cityerischiadisof-

focare tutto. Se non emergerà un
qualche alter ego. Da oggi si co-
minciaacercarlo.

Lagrigliaè scritta, con una lieve
inversione rispetto alla stagione
passata. La Fortitudo, rivoluzio-
nata dopo il terzo scudettocaccia-
to via, appare più solida della Vir-
tus campione d’Italia. O quanto-
meno è completa, a differenza dei
cugini.Ebeneassortita,compatta,
lontana anni luce dalle logiche da
album di figurine che ne avevano
scolpito i volti precedenti. Le stel-
le ci sono - il lituano Karnishovas,
l’esperto Mulaomerovic, il ram-
pante Jaric,naturalmenteCarlton
Myers, Fucka, Chiacig - ma Skansi

le ha mischiate badando che par-
lassero lo stesso linguaggio. Più
complesso il discorso Kinder. La
rinuncia a Savic, l’uomo della pri-
ma Coppa dei Campioni, non è
stata seguita da acquisti di peso.
Non ancora, almeno. Visto che
Paspalj per ora sembra un ex gio-
catore.Aggiungendoalgaplelun-
ghe assenze di Sconochini e so-
prattuttodiDanilovic, il leaderdei
bianconeri, è possibile spiegarsi
un avvio abbastanza misero. Die-
tro? Treviso. Che parla spagnolo
grazie aNicolae Jofresa, ma conti-
nuerà a credere nell’accoppiata
Rebraca-Williams. Il punto di
equilibriosaràperòBonora,uscito

fortemente ridimensionato dai
mondiali di Atene. L’outsider è
Varese,sePozzeccosaràmenoato-
mico e più regista. Poi, nell’ordi-
ne,i sopravvissutidiMilanoeReg-
gio Emilia. Che si affida ancora al-
la coperta di Linus, Mitchell, e ha
mantenuto pure Basile: il miglior
giovane italiano. Se Bonato saprà
riscattarsi, se il tiratore Moore
manterrà la promesse, la Zucchet-
tipuòesserelasorpresa. InfineRo-
ma.Sicominciaconunbell’incro-
cio Fortitudo-Milano. Il resto è
Reggio-Pistoia, Roma-Siena, Ri-
mini-Treviso, Verona-Imola,
Cantù-Virtus,Gorizia-Varese.

Lu. Bo.

Solitari intorno al mondo

È partitoieridaCharleston(SouthCarolina,Usa),l’«around
alone»,ilgirodelmondoavelain4tappe,27milamiglia(soste
aCittàdelCapo,Auckland,PuntadelEste).Ritornoprevistoa

maggio‘99.16alviaconl’italianoGiovanniSoldini(Fila),traifa-
voritidei60piediinsiemeallafranceseIsabelleAutissier,all’altro
franceseMarcThiercelineagliinglesiMikeGoldingeJoshHall.Rava

Davis, settima finale per gli azzurri
Dopo i successi nel singolare, l’Italia del doppio chiude la partita con gli Usa: 3-0
Nell’altra semifinale passa la Svezia. La sfida per l’Insalatiera a dicembre, in casa

Nizzola precipita
nell’affaire-doping
Nuove carte nell’inchiesta Guariniello

MILWAUKEE (Usa) L’Italia è in finale di Coppa Da-
vis. È la 7a volta che succede nella storia del tennis
azzurro, la partita l’ha chiusa il doppio Nargiso-
Gaudenzi dopo che al termine della prima gior-
nata, gli azzurri conducevano già 2-0, proprio co-
me la Svezia prima di superare definitivamente la
Spagna, nell’altra semifinale, e approdare all’ulti-
ma fase del torneo. La finale per la celebre Insala-
tiera d’argento, Italia-Svezia si giocherà a Milano
(questa la sede preindicata ma potrebbe cambiare
e Roma già si è candidata con il suo palazzo dello
sport all’Eur) dal 4 al 6 dicembre. Il doppio ha
avuto una storia travagliata, tesa, a tratti persino
rischiosa per la coppia che mette insieme un
doppista di vocazione, Diego Nargiso, e uno
d’obbligo, Andrea Gaudenzi, il numero uno del
tennis nazionale che ha aveva già fatto la sua
parte nel singolo imitato da Davide Sanguinetti.
Travagliato doppio, dicevamo, come quando la
coppia agli ordini di Paolo Bertolucci si è fatta
annullare due match-point al decimo gioco della
terza partita poi vinta 7-5 dagli americani Mar-
tin-Gimelstob che a quel punto hanno iniziato
una non impossibile rimonta facendo vacillare a
lungo, e sino a 2-2, le speranze italiane.

È stata l’ora del black-out di Diego Nargiso, il
napoletano che ha tanto talento ma che subisce
con troppa frequenza. delle pause ipnotiche di
gioco. E anche questa volta, fatalemente, la crisi
è arrivata. Sul 2-0, a un passo dal trionfo, con due
match-ball buttati via malamente, Nargiso si è
spento, ha mollato gli ormeggi, è partito verso il
nulla, il buio del gioco. E ha messo in bilico il
match, forse persino l’incontro. Una sequenza
drammatica, se di dramma si può parlare su un
campo da tennis. Ma per lo lui era, e lo era per lo
stuolo federale che ha accompagnato la Davis in
terra americana, qui sul lago Michigan dovegli
Stati uniti del tennis hanno rimediato la peggio
figura della loro storia.

Martin e Gimelstob, chi sono costoro? Sono i
due che hanno fatto tremare gli azzurri, hanno
fatto crollare il mondo addosso a chi si sentiva al
riparo da qualunque smash. Ma non sono stati
gli smash a far crollare Nargiso e di conseguenza
Gaudenzi: è stato l’ansia di Diego, poi miracolo-
samente scomparsa nelle coccole di Paolo Berto-
lucci al napoletano spento. Così la partita è cam-
biata un’altra volta, al quinto e decisovo set gli
azzurri sono volati in vantaggio sino al 3-1 e poi
al 5-3 e infine 4-0 nell’ultimo gioco. Una volata
spasmodica e felice che ridà vita a un Nargiso
amorfo, che regala all’Italia la finale di Coppa
Davis.
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MICHELE RUGGIERO

TORINO Schiacciato da lettere
compromettenti.Questalanuova
posizione di Nizzola nell’inchie-
sta sul doping nel calcio. E se al
presidentedellaFedercalciononè
stata ancora notificata una infor-
mazionedigaranzia, forse lo side-
ve soltanto alla studiata e calcola-
ta «lentezza» del piemme Guari-
niello, il magistrato di Torino che
indaga sul presunto doping nel
calcio, Si offusca così l’immagine
della «parte lesa» reclamata in
ogni circostanza dal numero uno
delcalcio.Edapparesottoun’altra
luce anche lo spregiudicato gioco
delloscaricabarilesuConieFeder-
medici agito di conserva da Figc e
Lega. Dai documenti acquisiti di
recente dalla Pretura torinese si
delinea un altro orizzonte. Certo,
non si è ancora arrivati ad un cla-
moroso rovesciamento dei ruoli.
Ma tra Figc e Coni, anche ad una
prima e grezza valutazione della
corrispondenza sequestrata, pare
non esserci una distanza abissale
di comportamento nella comune
discrezionalità sulle metodiche
antidoping.

Acomprovareil tutto,unalette-
ra firmata da Nizzola, scovata nel-
l’ufficio-corrispondenza del Co-
ni.Unarchiviochesistarivelando
una miniera per gli ispettori di
Guariniello, e da cui ora cui ven-
gono a galla stralci di verità scon-
certanti sulla corrente di pensiero
dominante all’interno della Fe-
dercalcio. In sintesi, si tratta della
replicaalle«discrasie»evidenziate
dalConi,concui ilmondodelcal-
cio ribadisce l’assoluta convinzio-
ne di come«non è necessario la ri-
cerca dell’acidificazione nei test
delle urine». La pagina, che è uno
spaccatodelladecisionecollettiva
delPalazzodiviaAllegridieludere
le disposizioni Coni sulla lotta al
doping, ora apre un interrogativo
sulla gestione Nizzola. E sugli uo-

mini a lui vicino che in una notte
di lunghicoltelli ha conquistato il
potere, ma non le opposizioni ad
un disegno comune. Nulladi stra-
no se, a questo punto, il doping
dovesse prestarsi ad una logica di
faidefederali.

Dunque, sorpresa: nella guerra
di tutti contro tutti, nella giostra
estiva di veleni, accuse e contrac-
cuse, affiorano in superficie le
«amnesie» del calcio. Unico tra gli
sportfederalianonrispettareledi-
sposizioni del Coni, né del Cio. A
differenza di altre discipline. Stu-
pefacente. Ed un pò allucinante,
seriguardiamolevocidelcoroche
hanno finora professato una fede
cieca sulla pulizia del calcio. Ma la
quali basi? Vediamole cronologi-
camente.

Il contenzioso recente tra Figc e
Coni si apre nell’agosto del ‘97,
quandoNizzolafirmaunanorma-
tivachetrasformadaobbligatoria
facoltativi alcuni controlli delle
urine nei test antidoping al termi-
ne delle gare. Una «tolleranza»
che il vertice del calcio italiano ri-
conferma qualche mesedopocon
una circolare interna. Nel mezzo,
c’è un serrato scambio di distin-
guo tra Federcalcio e Coni, e per
conoscenza alla Federmedici di
Santilli, secondo una prassi con-
solidata all’interno del mondo
sportivo.Aromperela«quiete»èil
Coni. A settembre, parte il dissen-
so sull’elastica interpretazionedel
calcionel testdel«ph»edelladen-
sità delle urine. A nessuno sfugge
chel’«inopportunità»deicontrol-
li vanificherebbe l’indagine su
eventuali sostanze coprenti, ad
esempiolavastagammadeidiure-
tici,dall’acetazolamidealtriamte-
rene. Una «discrasia» che il Coni
sottolinea evidentemente con
forza, ma non abbastanza da in-
durre la Figc alla retromarcia. An-
zi. Il «macchina avanti tutta» vie-
ne dato con maggiore convinzio-
ne dalla controrisposta che con-
fermaleinizialiintenzioni.

Davide Sanguinetti, durante l’incontro di Davis contro gli Stati Uniti G.Dineen/Ap

AMERICANI DELUSI

Gambill: «Ho sbagliato tutto, ero nervoso»
MILWAUKEE La prima volta di Mi-
chaelGambillèstataveramentediffi-
cile, se si considera la speciale grinta
mostrata e il buono stato di forma di
Gaudenzi. L’esordiente giocatore
americano ha confessato, ieri pome-
riggio,diaverservitomaleper tutta la
gara contro l’azzurro Andrea Gau-
denzi e di essere stato «troppo nervo-
so».

Gambill ha ricordato che nel pri-
mo dei tiebreakpersi contro ilnume-
rounoazzurrononèriuscitoapiazza-
reneppureunaprimapalla.«Così-ha
concluso Michael Gambill - non
avreimaipotutovincere-mahofatto
comunque una buona esperienza e,
vedrete, che nel prossimo incontro
andrà certamente bene. Io sono
pronto».

Ieri pomeriggio, il capitano della
formazione americana di Coppa Da-
vis, Tom Gullikson, non sembrava
davvero nutrire eccessive speranze
sull’esito del match di semifinale
contro la squadra italiana dopo il cla-
moroso uno-due subito dai suoi uo-
mini contro gli azzurri nella giornata
inaugurale.

«Ormai siamo spalle al muro - ave-
va detto ieri pomeriggio ai giornalisti
presenti a Milwaukee, prevedendo la
sconfitta finale e l’eliminazione - Ab-
biamo davanti un’impresa a questo
punto quasi disperata: bisogna fare
un buon doppio, prendere quel pun-
to e sperare di ribaltare la situazione
domenica, augurandoci che il vento
dellabuonasortecambidirezioneeci
consenta di vincere uno o due tie

break».
Gullikson, che a Milwaukee è nato

e cresciuto, si è rimproverato proba-
bilmente di aver scelto la freschezza
di Gambill all’esperienza di un asso
comeCourier.

Intanto, la Svezia ringrazia il dop-
pio Jonas Bjorkman-Nickolas Kulti,
che ha sconfitto in tre set (6-2, 6-2, 6-
2) i due spagnoli Julian Alonso e Ja-
vierSanchez.

Venerdì, la Svezia aveva posto una
seria ipotecasullafinalissimaquando
prima Thomas Johansson epoi Jonas
Bjorkman avevano sconfitto rispetti-
vamente Carlos Moy ed Alex Corre-
tja. Ora la squadra scandinava cono-
sceilsuoprossimoavversario, l’Italia,
la squadra che gli contenderà la con-
quistadell’«insalatiera».
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IL TEMPO VENTI MARI

LA LUNA DI SETTEMBRE 1 2 3 4   5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30

OGGI DOMANI LA SITUAZIONE

TEMPERATURE NEL MONDO

TEMPERATURE IN ITALIA

B

A

B

BOLZANO 15 20 VERONA 17 19 AOSTA np np

TRIESTE 16 19 VENEZIA 15 20 MILANO 16 20

TORINO 13 17 CUNEO np 10 GENOVA 17 18

IMPERIA 17 18 BOLOGNA 15 19 FIRENZE 16 25

PISA 15 23 ANCONA 14 20 PERUGIA 11 23

PESCARA 13 24 L’AQUILA 12 20 ROMA 17 26

CAMPOBASSO 13 22 BARI 16 24 NAPOLI 17 26

POTENZA 13 20 R. CALABRIA 18 26 PALERMO 21 28

MESSINA 21 26 CATANIA 18 29 CAGLIARI 18 27

ALGHERO 14 28 S. M. DI LEUCA 20 23 MONDOVÌ np np

HELSINKI 3 11 OSLO 4 6 STOCCOLMA 7 10

COPENAGHEN 12 15 MOSCA 4 8 BERLINO 8 19

VARSAVIA 9 18 LONDRA 15 23 BRUXELLES 15 23

BONN 15 24 FRANCOFORTE 13 22 PARIGI 14 25

VIENNA 9 21 MONACO 7 17 ZURIGO 9 21

GINEVRA 13 20 BELGRADO 14 25 PRAGA 4 13

BARCELLONA 19 24 ISTANBUL 16 23 MADRID 13 21

LISBONA 16 20 ATENE 18 28 AMSTERDAM 14 23

ALGERI 21 32 MALTA 20 29 BUCAREST 8 23

● Al Nord iniziali condizioni di cielo molto nuvoloso
con precipitazioni sparse, con tendenza a miglio-
ramento. Al centro, sud e isole, regioni adriati-
che e ioniche nuvoloso con precipitazioni spar-
se, con tendenza a miglioramento. Sulle altre re-
gioni variabile con tendenza a miglioramento.

● Al Nord cielo nuvoloso con precipitazioni sparse.
Tendenza a leggero miglioramento dalle regioni
occidentali. Al Centro cielo nuvoloso con precipita-
zioni sparse. Al sud aumento della nuvolosità con
precipitazioni sparse. Su Sicilia e Sardegna condi-
zioni di variabilità con locali precipitazioni.

● L’Italia è interessata da un’area di bassa pressione, in via di rapida dimi-
nuzione, per l’approssimarsi di un sistema nuvoloso atlantico, attualmen-
te sulle Isole Baleari.


